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Accordo di Programma ai sensi dell'art. 34, d. lgs. n. 267/2000, per il recupero delle aree ferroviarie dismesse, e in dismissione, site in Comune 
di Milano denominate: “scalo Farini, scalo Romana, scalo e stazione di porta Genova, scalo basso di Lambrate, parte degli scali Greco-Breda e 
Rogoredo, aree ferroviarie S. Cristoforo ”, in correlazione con il potenziamento del sistema ferroviario 

Nel presente allegato sono illustrati gli interventi per il potenziamento del sistema ferroviario indicati nell’art. 13 dell’Accordo. 
Il documento si compone di nove schede ed è così organizzato:

• Partendo dalla descrizione complessiva del nodo ferroviario milanese del documento “Quadro di riferimento per lo sviluppo del sistema 
ferroviario regionale e suburbano nell’area metropolitana di Milano”, la Scheda 0 di Inquadramento degli interventi trasportistici 
nell’insieme del nodo ferroviario milanese, contiene l’indicazione degli interventi e degli studi trasportistici previsti nell’Accordo e di 
come si inseriscono nel disegno complessivo 

• Le Schede da 1 a 8 dedicate ai singoli interventi 
o Scheda 1 – Milano S. Cristoforo 
o Scheda 2 – Milano Greco Pirelli 
o Scheda 3 – Milano Romolo 
o Scheda 4 – Studio Milano Stephenson 
o Scheda 5 – Studio Cintura Nord 
o Scheda 6 – Collegamento pedonale Bovisa-Villapizzone 
o Scheda 7 – Milano Rogoredo 
o Scheda 8 – Standard qualitativi e segnaletica nelle stazioni del nodo di Milano 

In ogni scheda sono contenuti: 
 Obiettivi 
 Descrizione sintetica dello stato di fatto 
 Documentazione fotografica, schemi e progetti 
 Descrizione interventi 
 Schemi interventi 
 Riferimenti per la progettazione 
 Costo stimato degli interventi 
 Tempi di realizzazione 
 Nel caso degli studi: articolazione degli studi, argomenti e ipotesi da approfondire 
 Altri elementi specifici di ogni singolo caso 
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Come richiamato nella premessa dell’Accordo di Programma (punti 42 e 43) e come indicato nell’art. 11 punto 3, al fine di inquadrare gli 
interventi trasportistici realizzabili con le risorse rese disponibili dall’Accordo stesso in un’ottica più ampia, tenendo conto della complessiva 
evoluzione del nodo ferroviario milanese, è stato assunto come riferimento comune il documento “Quadro di riferimento per lo sviluppo 

del sistema ferroviario regionale e suburbano nell’area metropolitana di Milano” oggetto del Tavolo Nodo Ferroviario Milanese, 
promosso da Regione Lombardia con il compito di coordinamento delle politiche trasportistiche sul sistema dei servizi ferroviari suburbani e 
regionali tra  Regione Lombardia, Comune di Milano, Città Metropolitana di Milano, RFI s.p.a., Ferrovienord s.p.a. 

Tra i possibili interventi indicati nel documento di riferimento per il raggiungimento degli obiettivi di servizio e di qualità, le priorità di azione, 
sono state individuate: 

- applicando lo stesso metodo/processo con cui è stato costruito il documento “Quadro di riferimento per lo sviluppo del sistema 
ferroviario regionale e suburbano nell’area metropolitana di Milano” (*) 

- confrontando le attuali dotazioni di interscambio delle fermate urbane con le funzionalità e gli standard qualitativi ottimali indicati nel 
documento “Quadro di riferimento per lo sviluppo del sistema ferroviario regionale e suburbano nell’area metropolitana di Milano” 

- in considerazione dell’entità delle risorse connesse con l’Accordo  
- in considerazione degli impegni di RFI previsti nell’Accordo correlati alla dismissione dell’esercizio ferroviario della stazione di Porta 

Genova (art. 12) 
- considerando inizialmente gli interventi che consentono il miglioramento in termini di maggiore capillarità e possibilità di interscambio, 

dei servizi ferroviari attuali nel nodo milanese,  prima della valutazione degli interventi finalizzati a nuovi servizi 
- privilegiando un insieme di azioni da inquadrare in un disegno unitario, anche se parziale per il nodo 
- considerando che la parte sud San Cristoforo-Porta Romana è specializzata per il solo SFR mentre le tratte est Porta Romana-

Lambrate e nord Lambrate Certosa sono interessate da diverse tipologie di servizi (SFR, LP, merci, aeroportuale) 

(*) in sintesi le strategie di sviluppo infrastrutturale sono individuate dopo aver identificato gli obiettivi di miglioramento e possibilità di evoluzione del servizio ferroviario 

Da una ricognizione complessiva dei contenuti del “Quadro di riferimento per lo sviluppo…”, le azioni che risultano avere maggiore 
rispondenza ai criteri prima indicati, sono state individuate nell’ambito degli attuali servizi suburbani e regionali che interessano la 

parte sud del corridoio Cinture e proseguono nel tratto Lambrate-Greco, e nel miglioramento qualitativo delle attuali fermate 

urbane con maggiore frequentazione. 
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In altri termini, tramite la realizzazione degli interventi prioritari dell’Accordo (San Cristoforo, Greco e Romolo) e delle fermate di Tibaldi e 
Romana, gli utenti dei servizi attivi già oggi sulla direttrice Milano-Mortara avranno a disposizione procedendo verso Milano, nell’ordine, 
l’interscambio con la fermata della M4 a S. Cristoforo tramite un collegamento diretto, con la M2 e mezzi urbani presso la fermata di Romolo 
riqualificata, con i mezzi urbani radiali a Tibaldi e con M3 a Romana, con M4 a Forlanini, e raggiungere la fermata di Greco riqualificata e 
adeguata. Questo insieme di interventi crea inoltre la possibilità di nuove relazioni con parti significative della città per la loro attrattività e 
frequentazione, e nuovi collegamenti tra zone attualmente slegate. Si citato, ad esempio, il collegamento di S. Cristoforo con la parte a sud 
dei Navigli, di Romolo, Tibaldi e Greco con le Università, di Porta Romana tra le parti separate dallo scalo e le nuove funzioni culturali. Gli 
interventi previsti sono comunque compatibili con possibili evoluzioni future dei servizi. 

Mentre già oggi i servizi regionali di adduzione al nodo milanese che interessano le parti sud ed est del corridoio delle Cinture risultano 
frequentati da un elevato numero di utenti e i percorsi di questi servizi consentono la distribuzione dell’utenza verso destinazioni significative, 
altrettanto non si riscontra nella parte nord del corridoio delle Cintura, che ha caratteristiche molto diverse rispetto alle tipologie di servizi 
ferroviari che la interessano (SFR, LP, merci, aeroportuale) e alle possibili destinazioni da intercettare lungo la linea. 

Sono stati pertanto ritenuti meritevoli di una riflessione le ipotesi di sviluppo del servizio e di aumento della capillarità che potrebbero 
coinvolgere anche la parte nord del corridoio Cinture. Queste ipotesi saranno approfondite tramite specifici studi che ne esamineranno la 
fattibilità sotto diversi profili quali la domanda potenziale, l’offerta attivabile sia in termini di capacità disponibile che in relazione ai costi dei 
servizi, l’inserimento territoriale e urbanistico di eventuali fermate, i vincoli infrastrutturali. E’ previsto che gli esiti degli studi possano orientare 
le priorità di intervento successive agli interventi delle Schede 1, 2 e 3 (art. 13 punto 3). 

Nel caso in cui gli esiti degli studi non fosse positivo oppure se consentito dalla plusvalenze successive, nelle Schede 6, 7 e 8 sono indicati 
ulteriori interventi che si collocano sempre nell’ottica del miglioramento qualitativo delle fermate e nell’aumento delle possibilità di 
interscambio, riconducibili ai criteri prima indicati per l’individuazione delle azioni. 

Nella figura iniziale della SCHEDA 0 Inquadramento degli interventi trasportistici, sono indicati nel complesso (linea rossa tratteggiata) 
i macro ambiti di intervento e studio e, (linea rossa continua) gli ambiti di interventi puntuali relativi agli standard qualitativi del sistema e alla 
segnaletica oggetto del presenta Accordo, rappresentati su uno schema grafico dello scenario di progetto obiettivo per i servizi ferroviari nel 
nodo di Milano, (pag. 47 “Quadro di riferimento…”).
Lo schema mette in evidenza un disegno complessivo di interventi e studi, orientato allo sviluppo del cosiddetto “Corridoio Cinture”, che 
costituisce la parte del nodo ferroviario milanese con maggiori margini di sviluppo e, nelle parti, sud e est, interessa direttamente gli ambiti 
degli scali di San Cristoforo, Romana, Rogoredo, Lambrate e Greco, oggetto dell’Accordo e orientato alla riqualificazione funzionale e 
qualitativa delle fermate ferroviarie urbane. 
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INTERVENTI RFI NEL NODO DI MILANO IN CORSO O PROGRAMMATI ALLA DATA DI STIPULA DELL’ADP

In conseguenza del proprio ruolo di concessionaria dell’Infrastruttura Ferroviaria Nazionale, la società Rete Ferroviaria Italiana, società per azioni di totale proprietà del Ministero
dell’Economia e Finanza, ha tra i propri obblighi la progettazione e la realizzazione degli investimenti per il potenziamento dell’infrastruttura esistente, secondo una
programmazione definita e finanziata dallo Stato nel “Contratto di Programma – parte Investimenti”.
Su tale base amministrativa sono stati realizzati, sono in corso di realizzazione o sono in procinto di realizzazione numerosi interventi ricadenti nel territorio del Comune di Milano
o dei comuni vicini, il cui effetto, in virtù sia dell’interconnessione dei servizi sia dell’effetto rete che le infrastrutture ferroviarie determinano, hanno ripercussioni positive sulla
circolazione ferroviaria nel nodo di Milano. Non si citano gli interventi descritti nelle ulteriori schede.

Interventi sulle tecnologie

Gli interventi sulle tecnologie riguardano gli aspetti di gestione della circolazione ferroviaria e consentono un utilizzo della rete più efficiente, più stabile e con maggiori numeri di
treni sugli stessi binari.
• Nuovo posto centrale di comando e controllo degli impianti ferroviari del nodo (fase di completamento)
• Nuovo sistema di distanziamento a sezioni corte in differenti tratte del nodo di Milano
• Sistema innovativo di distanziamento ridotto ETCS HD nelle tratte Milano Porta Garibaldi – Milano Greco Pirelli e Milano Porta Garibaldi – Milano Lambrate
• Nuovi sistemi ACC per il controllo di scambi e segnali nelle stazioni di Milano Greco Pirelli, Milano Porta Garibaldi, Milano Lambrate e Milano Smistamento

Interventi sulla configurazione dei binari

Gli interventi sulla configurazione dei binari permettono l’adeguamento, talvolta con velocizzazione, dei percorsi che i treni effettuano nelle stazioni, evitando interferenze tra
flussi diversi e quindi consentendo la circolazione di un numero maggiore di treni.
• Sistemazione dei binari di sosta nella stazione di Milano Greco Pirelli.
• Velocizzazione degli percorsi della stazione di Milano Porta Garibaldi lato galleria
• Eliminazione di specifiche interferenze nella stazione di Milano Lambrate mediante modifica dei percorsi in scavalco

Interventi a servizio dei traffici merci

I corridoi merci “Mediterraneo” e “Reno-Alpi”, individuati dalla programmazione UE, percorrono le linee di Cintura del Nodo di Milano. Per gli adeguamenti prestazionali connessi
di linee e terminali, sono in corso i seguenti interventi:
• Adeguamento a sagoma P/C 80/410 della tratta della linea di Cintura Milano Lambrate – Milano Rogoredo
• Nuovo terminal merci nell’ambito dell’impianto di Milano Smistamento, in parte nel comune di Segrate

Interventi nel territorio del Comune di Milano:

Interventi di accessibilità nelle stazioni

Interventi vari di innalzamento e allungamento marciapiedi di stazione, riqualificazione sottopassi, miglioramento delle periferiche di informazione al pubblico nelle stazioni di
Milano Centrale, Milano Porta Garibaldi, Milano Lambrate, Milano Rogoredo, Milano Greco Pirelli, inseriti nei progetti più generali di ridefinizione del ruolo e delle modalità di
fruizione delle stazioni denominati Easy Station e Smart Station, che riguardano tutto il territorio nazionale, con l’obiettivo di migliorare le funzioni delle stazioni come hub di
mobilità.
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Principali interventi al di fuori del territorio del Comune di Milano che hanno dirette ripercussioni sulla circolazione dei treni nel nodo di Milano:

Potenziamento tecnologico linea Rho-Novara

Potenziamento stazione di Rho

Potenziamento tecnologico stazione di Pavia

Potenziamento linea Rho – Parabiago

Potenziamento tecnologico linea Milano-Chiasso

Potenziamento stazioni di Monza

Potenziamento stazione di Gallarate

Nuova linea Mendrisio – Varese

Potenziamento linee bacini Bergamo e Brianza

Nuova fermata Como Camerlata

Potenziamento linee Valtellina, Mi.-Mantova e Mi.-Mortara

Potenziamento linea Rovato-Brescia

Potenziamento stazione di Brescia

Potenziamento prestazionale merci linee Chiasso e Luino

Potenziamento prestazionale merci linee Bologna e Genova

Velocizzazione e potenziamento linea Milano-Genova

Adeg. altezza e lunghezza marciapiedi in stazioni varie

Adeg. impianti di informazioni al pubblico in stazioni varie

Gli interventi ferroviari previsti assommano ad una somma di oltre 1000 mln € e si aggiungono ai 1755 mln € investiti nel periodo 2005-2016
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Inquadramento degli interventi trasportistici  
documento “Quadro di riferimento per lo sviluppo del sistema ferroviario regionale e suburbano nell’area metropolitana di Milano” 
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Corridoio Cinture 
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Servizi di possibile attivazione nell’ambito di intervento: 

Servizi Relazione Frequenza Variazioni rispetto ai servizi attivi 

S9 Busto  – Seregno – S.Cristoforo 30’ Prolungamento a Busto FS e spostamento capolinea a S. Cristoforo 

S16 Albairate  – Cintura Nord – Vittuone/Parabiago 30’ Nuovo servizio 

R Mortara – Milano Rogoredo 30’/60’ Spostamento capolinea a Rogoredo 

L’utilizzo della Cinture come arco di distribuzione verso la rete di forza urbana è in via di implementazione con la fermata di Forlanini attivata nel 2015, la programmata 
ricollocazione della fermata di Porta Romana e la realizzazione della nuova fermata di Tibaldi. 
La realizzazione della nuova metropolitana M4 comporterà inoltre una rivalutazione delle funzioni di interscambio della stazione di San Cristoforo. La collocazione della 
stazione metropolitana infatti è stata ottimizzata per rendere agevole il collegamento tra ferrovia e nuova infrastruttura, di modo che diventi punto privilegiato per il trasbordo 
dai servizi di ambito periurbano alla rete di penetrazione. 

Il primo passo di incremento dei servizi, per l’arco Sud, si potrà avere con la diversione del sistema Mortara, attualmente attestato a Milano Porta Genova, su Milano 
Rogoredo, a servizio anche delle fermate di Romolo, Tibaldi e P.ta Romana. Parallelamente potrebbe essere prolungata la relazione S9 ad Abbiategrasso, almeno per una 
parte delle corse. 
In seguito potrebbe essere istituita una nuova relazione, S16, in sostituzione alla relazione S9 nella tratta Abbiategrasso/Albairate – Milano san Cristoforo e con prosecuzione 
in Cintura Nord oltre Lambrate, la sovrapposizione di servizi S+R di relazioni diverse consentirebbe di creare corridoi ad elevata frequenza: 10’ lungo la Cintura Sud S. 
Cristoforo – P. Romana, 8’-10’ lungo la Cintura Est (tratta Forlanini – Lambrate).  
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Interventi di adeguamento delle infrastrutture per i servizi di possibile attivazione nell’ambito di intervento: 

La prima fase di sviluppo comprende la realizzazione delle nuove fermate di Tibaldi e Romana e la risoluzione delle problematiche ambientali lungo l’arco Sud della linea di 
Cintura, propedeutico alla dismissione degli impianti di Porta Genova.  
Tibaldi e Porta Romana, già previste nell’ambito del progetto di raddoppio Milano-Mortara, sono state sviluppate a livello di progettazione esecutiva, i progetti dovranno 
essere adeguati agli standard qualitativi del servizio suburbano (“Quadro di riferimento per lo sviluppo del sistema ferroviario regionale e suburbano nell’area metropolitana di 
Milano: cap. 4 “Standard di qualità del sistema” approvato con DGR X/2524 del 17/10/2014” e “Manuale Segnaletico Passante di Milano e stazioni suburbane” elaborato nell’ambito 
dell’Accordo “per l’adeguamento della segnaletica fissa nelle stazioni del Passante ferroviario” tra Regione-Comune-RFI del 17/10/2014, di cui alla dgr 1989 del 20/6/2014). 
Prioritario è inoltre l’adeguamento della stazione di Milano San Cristoforo rispetto alle nuove funzioni di interscambio con M4.  
Si dovrà provvedere anzitutto all’adeguamento del calibro e della funzionalità dei marciapiedi, al potenziamento dei percorsi di collegamento (nuovo sottopasso) e 
all’integrazione funzionale con i nuovi percorsi di accesso dai quartieri a Sud del Naviglio, in predisposizione alle variazioni del piano del ferro che fluidifichino le funzionalità 
di attestamento. 

QUADRO INTERVENTI  INFRASTRUTTURALI E TECNOLOGICI 

rete 

Velocizzazione itinerari Rho- Milano Certosa RFI 

PRG San Cristoforo per ottimizzazione attestamenti RFI Scheda 1 

Adeguamento stazione di Abbiategrasso per attestamenti RFI  

Adeguamento stazione di Vittuone per attestamenti RFI  

QUADRO INTERVENTI  PER L’ACCESSIBILITÀ E CAPILLARITÀ 

rete 

Nuova fermata Milano Tibaldi RFI Contratto di programma RFI-MIT 

Nuova fermata P. Romana (sostituisce l’attuale) RFI Contratto di programma RFI-MIT 

Sistemazione fermata Milano Romolo RFI Scheda 3 

Stazione di Milano San Cristoforo - interventi finalizzati all’interscambio M4 RFI Scheda 1 

Nuova fermata Dergano RFI  

Nuova fermata Istria RFI  

Nuova fermata Stephenson RFI



Accordo di Programma ai sensi dell'art. 34, d. lgs. n. 267/2000, per il recupero delle aree ferroviarie dismesse, e in dismissione, site in Comune 
di Milano denominate: “scalo Farini, scalo Romana, scalo e stazione di porta Genova, scalo basso di Lambrate, parte degli scali Greco-Breda e 
Rogoredo, aree ferroviarie S. Cristoforo ”, in correlazione con il potenziamento del sistema ferroviario 

Servizi di possibile attivazione nell’ambito di studio: 

Servizi Relazione Frequenza Variazioni rispetto ai servizi attivi 

S9 Busto  – Seregno – Milano S.Cristoforo 30’ Prolungamento a Busto FS e spostamento capolinea a S. Cristoforo 

S16 Albairate  – Cinture Nord – Vittuone/Parabiago 30’ Nuovo servizio 

R Cremona – Cinture Nord – Porta Garibaldi - 60’ solo in direzione di punta 

R Mortara – Milano Rogoredo 30’/60’ Spostamento capolinea a Rogoredo 

R Stradella  – Milano Greco Pirelli 60’ - 

R Piacenza  – Milano Greco Pirelli 30’/60’ - 

R Brescia  – Milano Greco Pirelli 30’/60’ - 

RE Bergamo – Milano Garibaldi 60’ Incremento frequenze 

Proseguendo nell’incremento dei servizi, oltre a quanto possibile impostare nell’ambito di intervento lungo l’arco Sud (diversione del sistema Mortara, attualmente attestato 
a Milano Porta Genova, su Milano Rogoredo, a servizio anche delle fermate di Romolo, Tibaldi e P.ta Romana, prolungamento della relazione S9 ad Abbiategrasso parziale), 
l’ambito di studio potrebbe essere interessato dalla nuova relazione, S16 che si sostituirebbe la relazione S9 nella tratta Abbiategrasso/Albairate – Milano san Cristoforo e 
potrebbe proseguire in Cintura Nord oltre Lambrate con eventuale servizio alle nuove fermate Istria e Dergano, indi a Rho Fiera, per attestarsi infine in località da definire nel 
quadrante Nord Ovest (Vittuone oppure Parabiago). 

La sovrapposizione di servizi S+R di relazioni diverse creerebbe un corridoio ad elevata frequenza di 20’-30’ lungo la Cintura Nord (tratta Lambrate – Dergano). In particolare 
sulla Cintura Nord la frequenza base potrebbe considerarsi di 30’, integrata con il passaggio dei regionali Milano-Bergamo e Milano-Cremona via Treviglio, in alcune fasce 
orarie della giornata. 
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Interventi di adeguamento delle infrastrutture per i servizi di possibile attivazione nell’ambito di studio: 

Gli itinerari di Cintura percorrono alcuni tratti critici del nodo di Milano che costituiscono margini e strettoie infrastrutturali da risolvere in prospettiva di un eventuale sviluppo 
del servizio secondo le ipotesi prima delineate.  

In particolare sono da approfondire le soluzioni infrastrutturali che potrebbero essere messi in atto:  

• nella tratta Q.Turro-Lambrate (zona di attraversamento di viale Monza e via Padova)  
• nella stazione di Milano Certosa dove la linea di Cintura interferisce con i percorsi AV e le relazioni per Milano Porta Garibaldi 

Lo studio esaminerà inoltre la fattibilità dei seguenti interventi infrastrutturali e tecnologici: 

• Velocizzazione itinerari Rho- Milano Certosa 
• Adeguamento stazione di Abbiategrasso per attestamenti  
• Adeguamento stazione di Vittuone per attestamenti 

e la fattibilità degli interventi  per l’accessibilità e capillarità: 

• Nuova fermata Dergano 
• Nuova fermata Istria  
• Nuova fermata Stephenson  

rete 

Studio Cintura nord: 

• tratta Q.Turro-Lambrate (zona di attraversamento di viale Monza e via Padova)  
• Milano Certosa interferenza della linea di Cintura con i percorsi AV e le relazioni per Milano Porta Garibaldi 
• Velocizzazione itinerari Rho- Milano Certosa 
• Adeguamento stazione di Abbiategrasso per attestamenti  
• Adeguamento stazione di Vittuone per attestamenti 
• Nuova fermata Dergano 
• Nuova fermata Istria 

RFI 

scheda 5 

Fermata Milano Stephenson – studio di fattibilità RFI scheda 4 
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Corridoio Passante  

Corridoio Bovisa-Cadorna 
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Le stazioni di Milano Bovisa Politecnico e di Milano Villapizzone devono essere integrate tra loro a livello urbanistico per: 
 facilitare gli interscambi di trasporto esistenti e futuri che gravitano sulle due stazioni in modo da realizzare il fulcro del sistema di trasporto del Campus Politecnico  
 migliorare l’accessibilità e la visibilità delle stazioni Bovisa e Villapizzone 
 valorizzare a livello pedonale e di mobilità dolce l’identità dell’asse Lambruschini – Andreoli asse del campus e caratteristica vitale del quartiere Bovisa. 

Le stazioni Bovisa Politecnico e Villapizzone Politecnico, integrate e valorizzate dall’asse Lambruschini per l’interscambio pedonale tra le due stazioni e tra i servizi S e 
regionali, costituiscono il baricentro di un sistema di trasporti integrato. Esse sono inoltre baricentriche al sistema di parchi urbani comunali e sovracomunali esistenti e 
previsti nell’intorno delle stazioni. Tale condizione costituisce l’opportunità di valorizzare la piena integrazione tra le stazioni e il SFR per una migliore fruibilità della mobilità 
dolce e di tempo libero, sport, dando maggior forza alle opportunità ed iniziative di bici-treno oggi in fase di sviluppo.  

INTERVENTI  PER L’ACCESSIBILITÀ E CAPILLARITÀ 

rete 

Collegamento pedonale Bovisa-Villapizzone RFI/FN Scheda 6 
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STANDARD QUALITATIVI DEL SISTEMA e SEGNALETICA 



Accordo di Programma ai sensi dell'art. 34, d. lgs. n. 267/2000, per il recupero delle aree ferroviarie dismesse, e in dismissione, site in Comune 
di Milano denominate: “scalo Farini, scalo Romana, scalo e stazione di porta Genova, scalo basso di Lambrate, parte degli scali Greco-Breda e 
Rogoredo, aree ferroviarie S. Cristoforo ”, in correlazione con il potenziamento del sistema ferroviario 

Applicazione dei criteri:  
• cap. 4 “standard qualitativi del sistema”, documento “Quadro di riferimento per lo sviluppo del sistema ferroviario regionale e suburbano nell’area metropolitana di 

Milano” (rif. Allegato B , DGR 2524 del 17 ottobre 2014)  
• Linee guida sviluppate nell’ambito del Comitato di Coordinamento per il Passante ferroviario di Milano ADEGUAMENTO DELLA SEGNALETICA A MESSAGGIO 

FISSO NELLE STAZIONI DEL PASSANTE FERROVIARIO E SERVITE DALLE LINEE S (DGR 1989 del 20 giugno 2014) 
• Specifiche tecniche di interoperabilità (STI) per l'accessibilità del sistema ferroviario per le persone con disabilità e le persone a mobilità ridotta 

rete 

Milano San Cristoforo - interventi finalizzati all’interscambio M4 RFI Scheda 1 

Nuova fermata Milano Tibaldi RFI Contratto di programma RFI-MIT 

Nuova fermata Milano P. Romana (sostituisce l’attuale) RFI Contratto di programma RFI-MIT 

Milano Romolo RFI Scheda 3 

Milano Rogoredo RFI Scheda 7 

Milano Lambrate RFI Scheda 8 

Milano Greco Pirelli RFI Scheda 2 

Milano Certosa RFI Scheda 8 

Milano Villapizzone RFI Scheda 8 

Altre stazioni del nodo milanese RFI Scheda 8 
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INDICE ALLEGATI: 

Scheda 1 – Milano San Cristoforo 

Scheda 2 – Milano Greco Pirelli 

Scheda 3 - Milano Romolo 

Scheda 4 – Studio Milano Stephenson 

Scheda 5 – Studio Cintura Nord  

Scheda 6 – Collegamento pedonale Bovisa-Villapizzone 

Scheda 7 – Milano Rogoredo 

Scheda 8 – Standard qualitativi e segnaletica nelle stazioni del nodo di Milano 
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SCHEDA 1: MILANO S. CRISTOFORO

Obiettivi:

Riqualificazione della stazione di Milano San Cristoforo rispetto alle nuove funzioni di interscambio con M4 tramite: l’adeguamento del calibro e delle funzionalità dei marciapiedi,
il potenziamento dei percorsi di collegamento (nuovo sottopasso) e l’ integrazione funzionale con nuovi percorsi di accesso ai quartieri a sud del Naviglio, la revisione del PRG di 
stazione per ottimizzare gli attestamenti previsti dal modello di servizio obiettivo, che comprende l’attestamento sud del servizio S9 a S. Cristoforo e la diversione del servizio 
regionale da Mortara su Rogoredo in sostituzione di Porta Genova, con servizio nelle fermate di Romolo, Tibaldi e Romana.

Descrizione sintetica stato di fatto:

Stazione e dotazioni di interscambio:

Fabbricato viaggiatori: distribuzione degli spazi (ingressi, spazio per l’attesa e per l’acquisto biglietti/informazioni al pubblico) non corrispondente agli standard di servizio 
suburbano; 

Sottopasso posto all’estremità dei marciapiedi, in posizione e di dimensione non ottimale rispetto ai flussi attuali e attesi;

Assenza di rampe e ascensori per l’accesso alle banchine; 

Banchine non h55 e assenza di pensiline;

Stazione non accessibile alle persone con disabilità motoria, visiva e uditiva;

Informazione al pubblico fissa e variabile non corrispondenti agli standard di servizio suburbano;

Stazione priva di spazi per la sosta per auto/bici/moto.

Servizi di trasporto pubblico:

Linea suburbana S9 Albairate-Milano-Seregno-Saronno (2 corse/ora per direzione) + Linea regionale R Milano-Mortara (1 corsa/ora per direzione)

Linee di trasporto pubblico urbano di superficie
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Configurazione dei binari e degli impianti:

I binari attuali sono 5 tutti banalizzati:
o 1 da/per Porta Genova
o 2-3 corretto tracciato Albairate - Porta Romana (cintura)
o 4-5 di precedenza/ricovero materiale

Fermata M4:
Soggetto attuatore dell’intervento: Comune di Milano

Il soggetto aggiudicatore della gara d’appalto integrato è SP M4 S.C.p.A.

Il progetto definitivo della linea metropolitana M4, tratta unificata Lorenteggio - Linate, è stato approvato dal Comune di Milano con D.G.C. n. 1232 del 21 giugno 2013.
Regione Lombardia ha espresso parere positivo con prescrizioni con Deliberazione di Giunta Regionale n. 433 del 19 luglio 2013.
Il progetto definitivo è stato approvato e finanziato dal CIPE con Delibera 66/2013 del 9/9/2013, GU 128 del 5/6/2014, contenente prescrizioni e raccomandazioni.
Nel quadro delle raccomandazioni previste dal CIPE viene specificato:
“studiare una soluzione alternativa, eventualmente sfruttando del tutto o in parte il sottopasso esistente, in quanto consentirebbe un percorso più diretto e breve tra stazione 

ferroviaria e metropolitana, limitando la passerella al sovrappasso del Naviglio Grande in corrispondenza della Stazione di San Cristoforo, poiché la soluzione progettuale 

elaborata non sembra poter soddisfare in maniera ottimale le condizioni di interscambio tra i due sistemi di trasporto” 

“che venga garantita una migliore integrazione intermodale fra le due stazioni Ferroviaria e Metropolitana, mediante una connessione ciclo-pedonale diretta in sottosuolo, atta a 

collegare le due banchine mediante l’adeguamento del sottopasso esistente, evitando percorsi dallo sviluppo eccessivo e contorto, che obbligano gli utenti a risalite e ridiscese 

innaturali, e adottando soluzioni progettuali idonee a garantire anche la percezione di sicurezza”.

Il recepimento nel progetto delle raccomandazione del CIPE dovrà essere compatibile con la nuova configurazione del PRG e delle banchine e approvato da RFI

Le tempistiche di realizzazione del progetto della fermata del cronoprogramma di dettaglio  dovranno garantire il mantenimento dell’esercizio ferroviario. 
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Foto e progetto fermata M4:
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Descrizione interventi:

Nuovo apparato per la gestione delle modifiche del PRG;

Realizzazione del corretto tracciato binari estremi, con rifacimento totale del piano del ferro per attestamenti in posizione centrale. 
PRG di stazione a 4 binari (armamento, TE, IS): 

o 1 corretto tracciato Albairate - Porta Romana (cintura)
o 2-3 binari centrali di attestamento 
o 4 corretto tracciato Porta Romana (cintura)- Albairate

Realizzazione di  tre banchine da 250 m, h 55 cm;

Realizzazione nuove pensiline sulle banchine lunghe almeno 100 m;

Realizzazione di una passerella di collegamento tra la zona a sud del Naviglio e la nuova fermata M4;

Realizzazione nuovo sottopasso P.zza Tirana-mezzanino M4 con scale e ascensori o rampe di collegamento dello stesso con le nuove banchine, comprendente una coppia di 
scale per marciapiede bin.2-3 e marciapiede bin.4 di risalita dal sottopasso M4, n.1 ascensore o rampa di risalita al marciapiede bin.2-3;

Fabbricato viaggiatori: ammodernamento e ridefinizione degli spazi ad uso dei viaggiatori, demolizione di edifici non più funzionali, individuando in particolare la configurazione 
dell’ingresso lato piazza Tirana e la collocazione di biglietterie, informazioni e eventuali spazi commerciali;

Adeguamento dei sistemi di informazione al pubblico fissa e variabile agli standard del servizio suburbano, installazione di bacheche, totem di linea e d’identificazione 
dell’ingresso di stazione;

Predisposizione per l’installazione di periferiche per l’informazione al pubblico dei sistemi di trasporto urbano;

Predisposizione per il posizionamento dei varchi di ingresso/uscita dalla stazione;

TVCC e dotazioni per la sicurezza dei passeggeri nell’ambito della stazione;

Interventi per accessibilità PRM;

Disponibilità parcheggio moto-bici.
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Interventi a carico M4:

Sottopasso di collegamento tra stazione M4 e piazza Tirana in corrispondenza del varco tra il fabbricato di stazione e fabbricato uffici con uscita sulla piazza, predisposto per la 
realizzazione di scale, ascensori o rampe di accesso ai marciapiedi 2 e 3 secondo la nuova configurazione;

Scale fisse e mobili, rampe o ascensori alle due estremità del sottopasso (ascensore lato M4 collegherà direttamente al futuro binario 4);

Scale fisse e rampa o ascensore di risalita al primo marciapiede di stazione RFI bin 1;

Passerella su Lodovico il Moro e Naviglio Grande con relative scale e ascensori o rampe;

Sistemazione dell’accesso al mezzanino M4 dal parco, comprendente il collegamento ciclopedonale, attraverso l’area dell’attuale scalo FS, tra l’uscita sud del sottopasso RFI 
esistente, reso passante, e il mezzanino stazione M4;

Sistemazione di una porzione dello scalo (attualmente in capo a Sistemi Urbani) per il collegamento ciclopedonale dalla passerella sul Naviglio alla stazione M4 e all’ingresso del 

nuovo sottopasso (l’intervento deve risultare funzionale anche se realizzato prima del parco lineare previsto).
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Interventi interscambio:

                        6 “ADP- Adeguamento sottopasso esistente con nuove scale”: Da Verificare la necessità per i flussi attesi e la copertura economica
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Interventi PRG:

Nota: lo schema è indicativo e sarà consolidato a valle degli approfondimenti progettuali, con particolare riferimento al collegamento con l’impianto di Milano P. Genova

 

FV

MILANO ROGOREDOLINEA MORTARA

MILANO P. GENOVA

FV
 

M4
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Riferimenti per la progettazione:

- “Quadro di riferimento per lo sviluppo del sistema ferroviario regionale e suburbano nell’area metropolitana di Milano: cap. 4 “Standard di qualità del sistema” approvato 
con DGR X/2524 del 17/10/2014 

- “Manuale Segnaletico Passante di Milano e stazioni suburbane” elaborato nell’ambito dell’Accordo “per l’adeguamento della segnaletica fissa nelle stazioni del Passante 
ferroviario” tra Regione-Comune-RFI del 17.09.2014, di cui alla dgr 1989 del 20/6/2014

- Specifiche tecniche di interoperabilità (STI) per l'accessibilità del sistema ferroviario per le persone con disabilità e le persone a mobilità ridotta

Costo stimato degli interventi:

23 M€
L’eventuale successivo adeguamento del sottopasso esistente, se necessario, sarà da finanziare con ulteriori fondi a carico AdP.

Tempi di realizzazione:

TEMPI DI REALIZZAZIONE: 48 MESI dal finanziamento e compatibilmente con i lavori ambito M4

Durante le fasi di lavorazione del PRG sarà garantito l’esercizio ferroviario, con eventuali riduzioni di offerta o provvedimenti puntuali di interruzione ( non superiori a 72 h) per le 
fasi a maggiore impatto con la circolazione. Sarà altresì garantito il collegamento con la stazione di Milano Porta Genova fino a quando non sussisteranno le condizioni per la 
dismissione della stessa da condividere tra Regione Lombardia, Comune di Milano e FSI. 

 

Proprietà:

Tutte le opere realizzate su aree Rfi saranno di proprietà di quest’ultima. Saranno condivise apposite convenzioni per la gestione delle stesse.
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SCHEDA 2: MILANO GRECO  PIRELLI

Obiettivi:

Adeguamento della stazione di Milano Greco Pirelli secondo gli standard del servizio ferroviario suburbano, per meglio rispondere alle esigenze dei passeggeri e  all’incremento 
di flussi, contestuale abbattimento delle barriere architettoniche e miglioramento delle connessione tra la zona est ed ovest della città tramite il potenziamento dei percorsi di 
collegamento (nuovo sottopasso) 

Descrizione sintetica stato di fatto:

Stazione e dotazioni di interscambio:
Fabbricato viaggiatori: migliore distribuzione degli spazi (ingressi, spazio per l’attesa e per l’acquisto biglietti/informazioni al pubblico) in quanto non corrispondenti agli standard di 
servizio suburbano; 

N.2 sottopassi, uno dei quali in posizione non ottimale rispetto ai flussi attuali e attesi; 

Assenza di rampe e ascensori per l’accesso alle banchine; 

Banchine non h55; 

Stazione non accessibile alle persone con disabilità motoria, visiva e uditiva;

Informazione al pubblico fissa e variabile non corrispondenti agli standard di servizio suburbano;

Stazione priva di spazi per la sosta per auto/bici/moto.

Servizi di trasporto pubblico:

Linee suburbane S7-S8-S9-S11 (2 corse/ora per direzione per ciascuna linea) 

Linee regionali per Stradella, Piacenza, Brescia, Bergamo (1 corsa/ora per direzione per ciascuna linea)

Linee di trasporto pubblico urbano di superficie
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Rilievo fotografico:
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Foto e progetto:
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Descrizione interventi:

Realizzazione di un nuovo sottopasso;

Adeguamento funzionale dei sottopassi con inserimento di rampe ed ascensori, nuove realizzazioni:

Innalzamento dei marciapiedi a standard h 0,55 (accesso al treno);

Riqualificazione architettonica ed impiantistica, sia interna che esterna, dei fabbricati viaggiatori, riqualificazione delle pensiline esistenti e realizzazione di nuove pensiline;

Fabbricato viaggiatori: riqualificazione architettonica ed impiantistica (interna ed esterna), ammodernamento e ridefinizione degli spazi ad uso dei viaggiatori, eventuali 
demolizione di edifici non più funzionali, individuazione di una nuova accessibilità e configurazione dell’ingresso all’area di stazione ed al fabbricato viaggiatori (possibilità 
acquisto biglietti, sala d’attesa, convalidatrice, informazione al pubblico ed eventuali spazi commerciali)

Adeguamento e nuova collocazione dei sistemi di informazione al pubblico fissa e variabile agli standard del servizio suburbano; installazione di bacheche, totem di linea e 
d’identificazione dell’ingresso di stazione;

Predisposizione per l’installazione di periferiche per l’informazione al pubblico dei sistemi di trasporto urbano;

TVCC e dotazioni per la sicurezza dei passeggeri nell’ambito della stazione;

Predisposizione per l’installazione di varchi/tornelli di ingresso/uscita;

Interventi per accessibilità PRM: abbattimento delle barriere architettoniche, ivi compresi i percorsi tattili per non vedenti;

Disponibilità parcheggio moto-bici;

Intermodalità: riqualificazione di aree di accesso alla stazione, parcheggi e soste esterne, aree a verde, interventi mirati alla connessione stazione-città;

Nuova denominazione: “Milano Greco Bicocca”.
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Schema interventi:



Accordo di Programma ai sensi dell'art. 34, d. lgs. n. 267/2000, per il recupero delle aree ferroviarie dismesse, e in dismissione, site in Comune 
di Milano denominate: “scalo Farini, scalo Romana, scalo e stazione di porta Genova, scalo basso di Lambrate, parte degli scali Greco-Breda e 
Rogoredo, aree ferroviarie S. Cristoforo ”, in correlazione con il potenziamento del sistema ferroviario

ALLEGATO O

 

Riferimenti per la progettazione:

- “Quadro di riferimento per lo sviluppo del sistema ferroviario regionale e suburbano nell’area metropolitana di Milano: cap. 4 “Standard di qualità del sistema” approvato con 
DGR X/2524 del 17/10/2014 

- “Manuale Segnaletico Passante di Milano e stazioni suburbane” elaborato nell’ambito dell’Accordo “per l’adeguamento della segnaletica fissa nelle stazioni del Passante 
ferroviario” tra Regione-Comune-RFI del 17.09.2014, di cui alla dgr 1989 del 20/6/2014

- Specifiche tecniche di interoperabilità (STI) per l'accessibilità del sistema ferroviario per le persone con disabilità e le persone a mobilità ridotta

Costo stimato degli interventi:

TOTALE COSTI STIMATI: 15 M € di cui:

10 M € a carico dell’Accordo di Programma

5 M € da altra fonte di finanziamento (RFI)

Tempi di realizzazione:

Modifiche per fasi (nuovi marciapiedi, allaccio sottopasso)

Garanzia di mantenimento in esercizio del servizio ferroviario durante la realizzazione degli interventi e compatibilità con lavori RFI

TEMPI DI REALIZZAZIONE: 48 MESI dal finanziamento.
Durante le fasi di lavorazione del PRG sarà garantito l’esercizio ferroviario, con eventuali riduzioni di offerta o provvedimenti puntuali di interruzione ( non superiori a 72 h) per le 
fasi a maggiore impatto con la circolazione.
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SCHEDA 3: MILANO ROMOLO

Obiettivi:

Adeguamento della fermata di Milano Romolo per meglio rispondere alle esigenze dei passeggeri, nell’ottica di un futuro incremento dei flussi, nonché miglioramento delle 
funzioni di interscambio.

Descrizione sintetica stato di fatto:

Stazione e dotazioni di interscambio:

Banchine h 55;

Totem di linea presenti;

Sottopasso promiscuo con Metropolitana;

Pensilina non sufficientemente lunga e rampe per l’accesso alle banchine scoperte;

Spazi per la sosta di auto/bici/moto da adeguare.

Servizi di trasporto pubblico:

Linea suburbana S9 Albairate-Milano-Seregno-Saronno (2 corse/ora per direzione) 

Linea metropolitana M2

Linee di trasporto pubblico urbano di superficie

Linee di trasporto pubblico extraurbano

Parcheggio di corrispondenza ATM
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Rilievo fotografico:
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Ingresso fermata Mi Romolo da Via Largo Ascari Pensiline Fermata Mi Romolo
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Descrizione interventi:

Realizzazione nuove pensiline lunghe almeno 100m;

Adeguamento della larghezza delle rampe/scale;

Adeguamento dei sistemi di informazione al pubblico fissa e variabile agli standard del servizio suburbano, installazione di bacheche;

Predisposizione per l’installazione di periferiche per l’informazione al pubblico dei sistemi di trasporto urbano;

TVCC e dotazioni per la sicurezza dei passeggeri nell’ambito della stazione;

Predisposizione per il posizionamento dei varchi di ingresso/uscita dalla stazione

Adeguamento e incremento del parcheggio moto-bici.

Riqualificazione di aree di accesso alla stazione, parcheggi e soste esterne, aree a verde, interventi mirati alla connessione stazione-città e al ripristino del decoro 
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Schema interventi:

PENSILINE BINARI 

PENSILINE LATO CITTA’ 

RIQUALIFICAZIONE 

ACCESSO STAZIONE 
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Riferimenti per la progettazione:

- “Quadro di riferimento per lo sviluppo del sistema ferroviario regionale e suburbano nell’area metropolitana di Milano: cap. 4 “Standard di qualità del sistema” approvato con 
DGR X/2524 del 17/10/2014 

- “Manuale Segnaletico Passante di Milano e stazioni suburbane” elaborato nell’ambito dell’Accordo “per l’adeguamento della segnaletica fissa nelle stazioni del Passante 
ferroviario” tra Regione-Comune-RFI del 17.09.2014, di cui alla dgr 1989 del 20/6/2014

- Specifiche tecniche di interoperabilità (STI) per l'accessibilità del sistema ferroviario per le persone con disabilità e le persone a mobilità ridotta

Costo stimato degli interventi:

Realizzazione nuove pensiline, adeguamento IAP, TVCC, riqualificazione accesso stazione: 2,5 M €

Tempi di realizzazione:

modifiche per fasi 

Garanzia di mantenimento in esercizio del servizio ferroviario durante la realizzazione degli interventi e compatibilità con lavori RFI

TEMPI DI REALIZZAZIONE 12 MESI
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SCHEDA 4: NUOVA FERMATAMILANO STEPHENSON

OBIETTIVI

Nuova fermata subordinata all’esito positivo dello studio di fattibilità tecnica, trasportistica e urbanistica: la fermata è collocata tra Rho Fiera e Certosa lungo la coppia di binari 
della linea Varese, eventualmente estesa anche alla coppia di binari della linea storica Novara. La nuova località è situata circa 2150 m ad ovest della stazione di Milano Certosa 
e dovrà servire gli ambiti di trasformazione di Stephenson, Cascina Merlata e Expo. Concepita per la fermata dei soli treni suburbani.

Lo studio di fattibilità della fermata dovrà tener conto del disegno di sviluppo dei servizi ferroviari prefigurati nel nodo di Milano e dovrà definire gli interventi di accessibilità 
stradale e ciclopedonale alla fermata (compresi gli eventuali parcheggi), nonché le ulteriori opere di adeguamento dell’infrastruttura ferroviaria che risulteranno necessarie al fine 
di rendere compatibile la nuova fermata con il servizio ferroviario attuale e previsto senza degradarne la qualità.
I costi derivanti dalla realizzazione delle opere di accessibilità alla fermata e di adeguamento dell’infrastruttura ferroviaria dovranno trovare copertura a valere su risorse non
derivanti dal presente Accordo.

DESCRIZIONE SINTETICA STATO DI FATTO

Linee RFI nell’area interessata dall’intervento: tre linee a doppio binario affiancate nel tratto Certosa – Rho Fiera (si veda anche l’immagine seguente dove le linee Varese e 
Novara sono rappresentate in blu e l’AV Torino-Milano in nero).
Presenza di due scavalchi stradali sopra le linee RFI, l’autostrada A4 e la nuova bretella A8-Molino Dorino, e dello Scalo Trenord di Milano Fiorenza in adiacenza al sedime RFI 
lato sud (binario pari Varese).

Servizio ferroviario suburbano: lungo la linea Varese fanno servizio i treni S5-S6-S14 del Passante e i treni pari S11 provenienti da Chiasso diretti a Rho, con fermate in tutte le 
stazioni della linea. Le linee suburbane hanno frequenza semioraria, 7 giorni su 7, lungo un arco di servizio 6-24
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STATO DI FATTO
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INQUADRAMENTO URBANISTICO GENERALE
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INQUADRAMENTO URBANISTICO – AMBITO DI TRASFORMAZIONE URBANA ATU 10-STEPHENSON (PGT COMUNE DI MILANO)
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DESCRIZIONE INTERVENTI

Modifiche di tracciato – armamento e impianti elettroferroviari – della linea Varese e/o della linea storica Novara nelle due seguenti ipotesi:
a) ipotesi 1 - fermata su binari linea Varese
b) ipotesi 2 - fermata su binari linee Varese e Novara.

Realizzazione di una o più banchine lunghe 250 m, h 0,55 m.

Realizzazione di 2 sottopassaggi da collocare circa a 1/3 e 2/3 dello sviluppo dei marciapiedi, ciascuno con doppia scala di risalita in banchina. 
Realizzazione di 1 ascensore per ogni banchina.

Pensiline che includano i vani scale, aventi uno sviluppo lineare non inferiore a 100 m.

Realizzazione di eventuali scale/ascensori/rampe di collegamento lato uscita piazzale nord.

Configurazione dell’ingresso all’area di stazione adatta all’installazione di tornelli per ingresso/uscita e individuazione del posizionamento dei servizi ai viaggiatori (possibilità 
acquisto biglietti, convalidatrice, informazione al pubblico.. e eventuali spazi commerciali)

Sistemi di informazione al pubblico fissa e IaP variabile secondo gli ultimi standard delle stazioni suburbane, comprensive di bacheche e totem di linea.

Predisposizione per il posizionamento dei varchi di ingresso/uscita dalla stazione;

TVCC e dotazioni per la sicurezza dei passeggeri nell’ambito della stazione.

Modifiche agli impianti TLC-telecomando e segnalamento/SCMT funzionali all’inserimento della nuova località e remotizzazioni al PC di Greco Pirelli.

Impianti civili di stazione (elettrici e meccanici, ecc.).
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RIFERIMENTI PER LA PROGETTAZIONE

- “Quadro di riferimento per lo sviluppo del sistema ferroviario regionale e suburbano nell’area metropolitana di Milano: cap. 4 “Standard di qualità del sistema” approvato con 
DGR X/2524 del 17/10/2014 

- “Manuale Segnaletico Passante di Milano e stazioni suburbane” elaborato nell’ambito dell’Accordo “per l’adeguamento della segnaletica fissa nelle stazioni del Passante 
ferroviario” tra Regione-Comune-RFI del 17.09.2014, di cui alla dgr 1989 del 20/6/2014

- Specifiche tecniche di interoperabilità (STI) per l'accessibilità del sistema ferroviario per le persone con disabilità e le persone a mobilità ridotta

DA APPROFONDIRE NELLO STUDIO DI FATTIBILITÀ

Analisi della domanda potenziale nei vari scenari temporali in funzione degli sviluppi urbanistici delle aree e dell’accessibilità.

Modello di servizio e analisi delle ricadute sull’esercizio ferroviario.

Conseguente valutazione finale di fattibilità e scelta della soluzione realizzativa (ipotesi 1 o 2).
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COSTO STIMATO DELL’OPERA

Per la realizzazione degli interventi necessari alla messa in esercizio della fermata, comprendenti la preventiva bonifica bellica ed eventuale spostamento sottoservizi, opere al 
rustico e finiture, armamento, impianti elettroferroviari ed impianti civili, si può stimare un costo complessivo di 14,2 Milioni di Euro nell’ipotesi 1 (di cui 0,2 M per lo studio di 
fattibilità) e intorno ai 20 Milioni di Euro nell’ipotesi 2.

La stima non comprende gli interventi “esterni” complementari per l’accessibilità (sistemazione di piazze, strade, passerelle o sottovia ciclopedonali), così come le opere 
ferroviarie non contemplano le eventuali modifiche di più ampia scala sulla rete RFI che dovessero risultare necessarie per rendere sostenibile l’inserimento della nuova fermata.

TEMPI DI REALIZZAZIONE

Studio di fattibilità
Progetto preliminare
Progetto definitivo d’appalto
Gara d’appalto integrato

Progettazione complessiva: 2 anni al netto dei tempi istruttori di approvazione del progetto
Lavori: 18-24 mesi a partire dal ricevimento del nulla-osta sulle attività di bonifica bellica.

Nota

Eventualmente l’intervento potrà essere studiato ed eseguito per fasi, ipotizzando una prima attivazione funzionale alla sola linea Varese ed una successiva estensione della 

fermata ai binari della linea Novara.
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SCHEDA 5: STUDIO CINTURA NORD

Obiettivi:

Studio di fattibilità degli interventi necessari per il potenziamento del servizio ferroviario e l’aumento della capillarità nella parte nord della linea di cintura

Descrizione sintetica stato di fatto:

Le infrastrutture di Cintura del nodo di Milano circondano il nucleo urbano nei settori Sud, Est e Nord. Esse hanno numerose intersezioni con la rete di forza urbana, ad 
andamento prevalentemente radiale, che costituiscono occasione per l’interscambio diretto e la distribuzione capillare dalle relazioni esterne verso tutte le linee di forza urbane, 
configurandosi quindi come anello intermedio nella mobilità tra gli ambiti di scala sovra comunale e quelli di distribuzione più propriamente urbana.
Tale infrastruttura è allo stato attuale utilizzata, per archi, da relazioni diverse per destinazione e categoria: relazioni S e relazioni regionali attestate a Milano Greco Pirelli oppure 
Milano Porta Garibaldi. 

Per i servizi regionali di Cintura si ha attualmente un modello di offerta base con frequenza 60’ (attivo in cinture nord solo nelle fasce di maggior traffico), con rinforzi a 30’ nelle 
fasce e direzioni di maggior carico. In prospettiva i sistemi potranno evolvere verso un cadenzamento bidirezionale a 30’ nelle fasce di punta e a 60’ per tutto il resto dell'arco 
giornaliero. Questi servizi, generalmente, al di fuori dell’ambito urbano effettuano le fermate in ambito “regionale” e saltano quelle in ambito “suburbano” già servite dalle linee S, 
ad eccezione delle rispettive stazioni porta, mentre effettuano tutte le fermate urbane. 

Sugli archi sud ed est la capillarità di accesso al sistema è già sufficiente a reggere un servizio di tipo suburbano, benché sia già avviata la realizzazione di nuove fermate 
(Tibaldi, nuova Porta Romana, Forlanini). L’alimentazione in continuità delle cintura est e sud dall’asse di Monza (S9) risulta un itinerario consono alle esigenze di domanda e 
coerente con le possibilità di instradamento oggi offerte dalla rete.
Diversamente, l’arco nord di cintura, privo di punto di accesso al sistema, non offre alcuna possibilità di intercettazione degli assi forti di penetrazione urbana; meno ovvia risulta 
inoltre un’eventuale soluzione di utilizzo della cintura nord da parte dei servizi esistenti.
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Argomenti e articolazione dello studio:

Analisi della domanda di trasporto attuale passeggeri e merci, previsione della domanda potenziale futura in considerazione dello sviluppo urbanistico in fase di 

attuazione, delle polarità urbane e dell’evoluzione dell’infrastruttura ferroviaria, del servizio ferroviario e del trasporto pubblico urbano, in scenari temporali diversi

Analisi complessiva dell’ offerta di trasporto nell’ambito della linea di cintura nord, e confronto dell’offerta di trasporto con la domanda attuale e potenziale

Se evidenziata dal confronto domanda-offerta la necessità di potenziamento dell’offerta attuale e/o futura, valutazione di scenari di trasporto e di servizi ferroviari

che possono rispondere alla domanda e analisi dell’interazione domanda-offerta nelle diverse ipotesi

Se l’analisi territoriale/urbanistica ne evidenzia la necessità, valutazione di eventuali nuove fermate per l’aumento della capillarità del sistema e delle possibilità di

interscambio, tramite un’analisi del numero e della collocazione delle fermate in relazione alla domanda di trasporto, alla verifica degli impatti sul SFR e sul servizio 

ferroviario complessivo, alla loro collocazione ottimale rispetto alle polarità e agli ambiti urbanizzati

Analisi delle tratte per l’individuazione di eventuali strettoie impiantistiche e infrastrutturali e individuazione degli interventi necessari per la loro eliminazione

Stima economica degli interventi

Valutazioni sulle tempistiche di attuazione, anche per fasi, in relazione all’attivazione dei servizi ferroviari
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Ipotesi di evoluzione della linea di Cintura nord già emerse in sede tecnica, da approfondire nell’ambito dello studio:

Ipotesi di Servizio ferroviario:

Lungo le tratte urbane, la sovrapposizione di servizi S+R di relazioni diverse potrebbe creare corridoi ad elevata frequenza: 10’ lungo la Cintura Sud S. Cristoforo – P. Romana, 
8’-10’ lungo la Cintura Est (tratta Forlanini – Lambrate), 20’-30’ lungo la Cintura Nord (tratta Lambrate – Dergano). In particolare sulla Cintura Nord la frequenza base potrebbe 
essere considerarsi di 30’, integrata con il passaggio dei regionali Milano-Bergamo e Milano-Cremona via Treviglio, in alcune fasce orarie della giornata.

Possibili interventi infrastrutturali finalizzati all’attuazione del modello di servizio prima descritto:

Gli itinerari di Cintura percorrono alcuni tratti critici del nodo di Milano che costituiscono margini e strettoie infrastrutturali da risolvere in prospettiva di un eventuale sviluppo del 
servizio. 
In particolare sono da approfondire le soluzioni infrastrutturali che potrebbero essere messi in atto nella tratta Q.Turro-Lambrate (zona di attraversamento di viale Monza e via 
Padova) e nella stazione di Milano Certosa dove la linea di Cintura interferisce con i percorsi AV e le relazioni per Milano Porta Garibaldi.

Possibili interventi per la capillarità:

La realizzazione di nuove fermate/a, sarà da valutare in relazione ai seguenti criteri, che dovranno essere tutti verificati:

- ogni nuova fermata sia collocata in un ambito tale da giustificarla in termini di domanda di trasporto, da documentare con analisi trasportistica 
- sia effettuata una attenta valutazione delle ripercussioni sui tempi di percorrenza del SFR e sia garantire la non intrusività del servizio alla nuova fermata sui tempi stessi
- la realizzazione di dotazioni di interscambio e collegamenti dovrà essere inserita nell’ambito dello sviluppo delle aree adiacenti con un progetto coordinato a quello della fermata
- le dotazioni di interscambio e i collegamenti dovranno essere progettati secondo quanto previsto al cap 4 “Standard di qualità del sistema” approvato con DGR X/2524 del 

17/10/2014 e Specifiche tecniche di interoperabilità (STI) per l'accessibilità del sistema ferroviario per le persone con disabilità e le persone a mobilità ridotta
- le dotazioni di interscambio e i collegamenti dovranno essere ultimati prima dell’attivazione della fermata

In base ai criteri di cui sopra sarà valutata: la collocazione di fermate nell’area Stephenson, in corrispondenza delle fermate di metropolitana di Dergano e Istria, in altra posizione 
da individuare, l’ipotesi di non realizzare nessuna nuova fermata

Nota bene:
La fermata nell’area Stephenson prevede un’ulteriore analisi di dettaglio (di cui alla Scheda 4) che dovrà trovare coerenza con lo Studio Cintura Nord
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Quadro di riferimento per lo sviluppo del sistema ferroviario regionale e suburbano nell’area metropolitana di Milano: modello attuale e obiettivo del Corridoio Cinture
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Dettaglio cintura nord zona Dergano – Istria, Ospedale Niguarda
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Costo stimato dello studio:

0,3 M €
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SCHEDA 6: COLLEGAMENTO CICLOPEDONALE MILANO BOVISA-VILLAPIZZONE

Obiettivi:

Realizzazione di un collegamento ciclopedonale tra le stazioni di Bovisa e Villapizzone. per rendere possibile ai viaggiatore un facile interscambio tra le 2 stazioni e le linee 
suburbane che le servono

Descrizione sintetica stato di fatto:

Le stazioni di Milano Bovisa e Villapizzone, seppur molto vicine, non sono direttamente collegate da un percorso pedonale che risulti “accogliente” e sicuro, annullando di fatto la 
possibilità di interscambio a piedi tra le stesse.

Le indicazioni ai passeggeri per raggiungere il Politecnico di Milano risultano poco chiare in entrambe le stazioni.

Servizi di trasporto pubblico:

Linee suburbane S5-S6-S11-S14 (2 corse/ora per direzione per ciascuna linea) per Villapizzone

Linee suburbane S1-S2-S3-S4-S13- (2 corse/ora per direzione per ciascuna linea) e linee R e Malpensa Express (1-2 corse per direzione per ciascuna linea) per Bovisa
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Descrizione interventi:

Realizzazione della passerella ciclopedonale (sopra la via degli Ailanti) per l’accesso diretto all’ingresso della fermata Villapizzone

Adeguamento dell’ingresso della fermata Villapizzone lato nord-via degli Alianti-Fusinato

Nuova denominazione Villapizzone-Politecnco

Sistemazione de riqualificazione delle aree e arredi immediatamente circostanti la fermata secondo gli standard individuati nello documento progettuale elaborato dal Politecnico 

Introduzione del limite 30km/h ed eliminazione dei posti auto lungo il tratto di via Lambruschini tra le 2 stazioni Bovisa e Villapizzone);

Carreggiata a senso unico destinato per traffico auto+bici (larghezza 3,50 m), con mantenimento marciapiede esistente lungo lato nord e ampliamento del marciapiede lungo il 
lato sud (sul quale verrà ricavata pista ciclabile a senso unico nella direzione Villapizzone-Bovisa (ovest-est);

Inserimento di dissuasori per il rispetto del limite di velocità;

Sistemazione fondi: per zona pedonale, nuovo manto di asfalto colorato verde, per pista ciclabile -strisce alternate verdi e gialle,

Uscita/ingresso dalle stazioni: mantenimento della pavimentazione esistente con nuova colorazione verde;

Adeguamento rampa e scale di collegamento stazioni e via Lambruschini (fondo colorato di verde);

Attrezzature e arredi: dislocazione di diversi dispositivi lungo il percorso (sedute, tavoli, chioschi, attrezzature per piccole mostre, comunicazione, pubblicità);

Posizionamento di un sistema di illuminazione aggiuntivo negli spazi in cui è prevista la possibilità di “radunarsi” intorno ad attività collettive (cd sistema “Albero”) e nello spazio 
verde trattato ad arbusti nella zona antistante il MIP e la zona a prato che fiancheggia le banchine di Villapizzone (faretti radenti a LED da terra).



Accordo di Programma ai sensi dell'art. 34, d. lgs. n. 267/2000, per il recupero delle aree ferroviarie dismesse, e in dismissione, site in Comune
di Milano denominate: “scalo Farini, scalo Romana, scalo e stazione di porta Genova, scalo basso di Lambrate, parte degli scali Greco-Breda e 
Rogoredo, aree ferroviarie S. Cristoforo ”, in correlazione con il potenziamento del sistema ferroviario

ALLEGATO O

 

Schema interventi:
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Riferimenti per la progettazione:

- Documento elaborato dal Politecnico di Milano

- “Quadro di riferimento per lo sviluppo del sistema ferroviario regionale e suburbano nell’area metropolitana di Milano: cap. 4 “Standard di qualità del sistema” approvato con 
DGR X/2524 del 17/10/2014  

- “Manuale Segnaletico Passante di Milano e stazioni suburbane” elaborato nell’ambito dell’Accordo “per l’adeguamento della segnaletica fissa nelle stazioni del Passante 
ferroviario” tra Regione-Comune-RFI del 17.09.2014, di cui alla dgr 1989 del 20/6/2014

- Specifiche tecniche di interoperabilità (STI) per l'accessibilità del sistema ferroviario per le persone con disabilità e le persone a mobilità ridotta 

Costo stimato degli interventi:

TOTALE COSTI STIMATI: 3 M €

Tempi di realizzazione:

18 mesi dal finanziamento.
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SCHEDA 7: MILANO ROGOREDO

Obiettivi:

Realizzazione di un collegamento sotterraneo diretto nella parte nord della stazione tra i binari tronchi del piazzale ovest e i binari passanti (1-8) e miglioramento dell’accesso alla 
stazione.

Descrizione sintetica stato di fatto:

La stazione è dotata di due sottopassi che collegano 8 degli 11 binari della stazione e solo uno dei quali (quello posto nella parte più a sud) con collega la stazione con la 
metropolitana e l’ambito urbano (lato est). L’accesso ai binari tronchi (1 – 3 /ovest) deve obbligatoriamente avvenire tramite il marciapiede del primo binario.

Manca un collegamento nella zona nord della stazione che renda agevole il passaggio dai binari passanti ai binari tronchi.

Servizi di trasporto pubblico:

Linee suburbane S1-S2-S13-S14 (2 corse/ora per direzione per ciascuna linea) 

Linee regionali per Stradella, Piacenza, Bologna, Genova, Mantova, (1 corsa/ora per direzione per ciascuna linea)

Linee AV 

Linea metropolitana M3

Linee di trasporto pubblico urbano di superficie

Linee bus di media-lunga percorrenza

Parcheggio di corrispondenza Metropark
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Foto e progetto:
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Descrizione interventi:

Realizzazione di un sottopasso a spinta sotto i binari passanti di stazione. 
Realizzazione di ascensori, rampe e scale 
Sistemazione accessibilità  PRM 
Sistemi di informazione al pubblico
Miglioramento degli accessi alla stazione
Predisposizione per il posizionamento dei varchi di ingresso/uscita dalla stazione

I lavori saranno eseguiti in regime di esercizio ferroviario.
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Riferimenti per la progettazione:

- “Quadro di riferimento per lo sviluppo del sistema ferroviario regionale e suburbano nell’area metropolitana di Milano: cap. 4 “Standard di qualità del sistema” 
approvato con DGR X/2524 del 17/10/2014 

- “Manuale Segnaletico Passante di Milano e stazioni suburbane” elaborato nell’ambito dell’Accordo “per l’adeguamento della segnaletica fissa nelle stazioni 
del Passante ferroviario” tra Regione-Comune-RFI del 17.09.2014, di cui alla dgr 1989 del 20/6/2014

-  Specifiche tecniche di interoperabilità (STI) per l'accessibilità del sistema ferroviario per le persone con disabilità e le persone a mobilità ridotta

Costo stimato degli interventi:

10 M €

Tempi di realizzazione:

30 mesi dal finanziamento

Durante le fasi di lavorazione sarà garantito l’esercizio ferroviario, con eventuali riduzioni di offerta o provvedimenti puntuali di interruzione ( non superiori a 72 h) per le fasi a 
maggiore impatto con la circolazione.
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SCHEDA 8: STANDARD QUALITATIVI DELLE STAZIONI DEL SERVIZIO SUBURBANO

Obiettivi:

Realizzazione e/o adeguamento delle stazioni ferroviarie servite dalle linee del servizio suburbano secondo i nuovi standard di dotazioni, segnaletica fissa e variabile, 
accessibilità del servizio ferroviario suburbano, per meglio rispondere alle esigenze dei passeggeri e all’incremento dei flussi.

Descrizione sintetica stato di fatto:

Stazione e dotazioni di interscambio:

Stazioni ferroviarie del nodo di Milano servite dal servizio ferroviario suburbano
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Descrizione interventi:

Adeguamento funzionale dei sottopassi con inserimento di rampe ed ascensori, nuove realizzazioni;

Innalzamento dei marciapiedi h 0,55 (accesso al treno);

Riqualificazione delle pensiline esistenti e realizzazione di nuove pensiline;

Fabbricati viaggiatori: ammodernamento e ridefinizione degli spazi ad uso dei viaggiatori, demolizione di edifici non più funzionali, individuando in particolare una nuova 
configurazione dell’ingresso all’area di stazione e al fabbricato in cui sono posizionati i servizi ai viaggiatori (possibilità acquisto biglietti, sedute e/o sala d’attesa, convalidatrice, 
informazione al pubblico ed eventuali spazi commerciali);

Adeguamento e nuove collocazione dei sistemi di informazione al pubblico fissa e variabile secondo gli standard del servizio suburbano, installazione di bacheche/isole 
informative, totem di linea e d’identificazione dell’ingresso di stazione;

Predisposizione per l’installazione di periferiche per l’informazione al pubblico dei sistemi di trasporto urbano;

TVCC e dotazioni per la sicurezza dei passeggeri nell’ambito della stazione;

Predisposizione per il posizionamento dei varchi di ingresso/uscita dalle stazioni

Interventi per accessibilità PRM: abbattimento delle barriere architettoniche, ivi compresi i percorsi tattili per non vedenti;

Incremento disponibilità parcheggio bici coperti e/o ciclostazioni;

Riqualificazione di aree di accesso alla stazione, parcheggi e soste esterne, aree a verde, interventi mirati alla connessione stazione-città;

Nuova denominazione per Milano P.Romana FS (coerente con la denominazione della fermata M3) e altre stazioni;

Riqualificazione degli accessi alle stazioni del passante ferroviario.
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Riferimenti per la progettazione:

- “Quadro di riferimento per lo sviluppo del sistema ferroviario regionale e suburbano nell’area metropolitana di Milano: cap. 4 “Standard di qualità del sistema” approvato 
con DGR X/2524 del 17/10/2014 

- “Manuale Segnaletico Passante di Milano e stazioni suburbane” elaborato nell’ambito dell’Accordo “per l’adeguamento della segnaletica fissa nelle stazioni del Passante 
ferroviario” tra Regione-Comune-RFI del 17.09.2014, di cui alla dgr 1989 del 20/6/2014

-  Specifiche tecniche di interoperabilità (STI) per l'accessibilità del sistema ferroviario per le persone con disabilità e le persone a mobilità ridotta



Accordo di Programma ai sensi dell'art. 34, d. lgs. n. 267/2000, per il recupero delle aree ferroviarie dismesse, e in dismissione, site in Comune 
di Milano denominate: “scalo Farini, scalo Romana, scalo e stazione di porta Genova, scalo basso di Lambrate, parte degli scali Greco-Breda e 
Rogoredo, aree ferroviarie S. Cristoforo ”, in correlazione con il potenziamento del sistema ferroviario

ALLEGATO O

 

Costo stimato:

da definire sulla base delle effettive necessità e delle disponibilità residue dell’AdP e/o eventuali nuove plusvalenze
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Tempi di realizzazione:

da stimare in base ai finanziamenti

 


